
Si sono svolti all’Istituto Boli-
sani due incontri, uno per in-
segnanti e uno per genitori,

su un problema di grande attualità e
rilevanza, ma di cui non si ha ade-
guata consapevolezza.
Infatti Roberto Morello, uno dei
due relatori, che hanno fondato
l’associazione “Bimbi in rete”, ha
ricordato il mancato riconoscimen-
to da parte dell’Agenzia delle en-
trate del Veneto come ente che si
occupa di disagio. Anita Macente
ha parlato di “Subculture giovanili
e Internet”. L’espressione “subcul-
ture giovanili” indica gruppi di ra-
gazzi adolescenti che hanno in co-
mune valori e comportamenti. In
passato si ritrovavano nella vita rea-
le (bar, oratori, centri sociali), oggi
di più in quella virtuale.
All’inizio del 900 nasce il movi-
mento scout per dare valori positivi
ai giovani. Negli anni 50/80 sorgo-
no i movimenti di protesta, che si
ribellano alla famiglia (vedi i Teddy
boys), gli hippies (figli dei fiori),
che esaltano il contatto con la natu-
ra e il libero amore, i Punk, che
contestano la cultura standard e af-
fermano una sorta di anarchia.
Arriva poi il Grunge (icona il suici-
da Kurt Cobain cantante dei Nirva-
na), che esprimono pessimismo e
autodistruzione. Esplode quindi il
Metal, molto complesso, diviso in
vari filoni (dal folk al death) con
qualche scheggia legata al satani-
smo (ma attenzione a non identifi-
care il metal col satanismo!).
Dalle radici degli anni 70 tornano i
Punk (Punkabestia, Cyberpunk e
Steampunk), che vestono dark e
amano il cinema gotico (Tim Bur-
ton) e i vampiri. Fenomeno recente
è quello degli Emo, dal filone Punk
emocore. Sono pessimisti e depres-
si, hanno la frangia sugli occhi per
nascondersi al mondo e praticano
l’autolesionismo tagliandosi con la-

mette. Diffondono su Facebook, il
social network più diffuso al mon-
do, immagini di sangue ed esaltano
il suicidio. A San Donà di Piave un
emo si getta nel fiume e annega a
17 anni. Se un ragazzo manifesta
un desiderio di suicidio, occorre in-
tervenire subito, per evitare la con-
clusione tragica e fermare l’effetto
emulazione. Per le ragazze si im-
pongono le Scene queens (reginette
della scena): trucco acceso, capelli
colorati in toni sgargianti, sono mo-
delle controcorrente e sexy lolite.
Una di queste, ritratta nuda di spal-
le su Facebook, ha avuto 150.000
contatti in un anno.
Incontrano ragazzi, ci fanno sesso e
mettono le immagini sul web senza
censure. Ci sono poi le ragazze (ma
il fenomeno non è solo femminile)
con disturbi alimentari, soprattutto
anoressiche (200.000 in Italia), che
esaltano questa condizione spie-
gando sulla rete come vomitare
senza che i genitori lo sappiano.
Gli educatori devono essere molto
attenti – ha concluso Anita Macen-
te – a cogliere anche piccoli cam-

biamenti nel comportamento dei ra-
gazzi, che chiedono solo di essere
ascoltati. Roberto Morello ha defi-
nito quello dei ragazzi “mondo che
come adulti facciamo fatica a capi-
re e a descrivere”.
Il distacco è emblematico nel diver-
so rapporto col cellulare. Per noi
serve per telefonare; per loro serve
a tutto tranne che a questo. Impara-
no ad usare la tecnologia rapida-
mente e senza leggere le istruzioni.
La battaglia non può essere condot-
ta sullo stesso campo di gara, poi-
ché lì noi partiamo già perdenti.
“Mio figlio mi ha chiesto un cellu-
lare – ha raccontato Morello – Gli
ho proposto un Nokia con tre nu-
meri memorizzati, papà, mamma e
carabinieri. Ha detto che non lo
vuole”. La rete è un mondo che non
ha tempo né spazio.
Un ragazzo nella rete è come uno
straniero lasciato alla Stazione Ter-
mini di notte. Parlano con persone
che non vedono: ciò “abbassa le di-
fese immunitarie” (Effetto confes-
sionale: non mi vedi, non mi giudi-
chi). Se io parlo con una persona

che non conosco, posso fidarmi di
lui? E poi, c’è qualcuno che fa
qualcosa senza interesse?
Da un’inchiesta del Corriere della
sera risulta che per 8 genitori su 10
i ragazzi che stanno ore sulla rete
“non corrono pericoli”.
Noi abbiamo imparato ad aver pau-
ra delle cose che possono essere pe-
ricolose: dovremmo insegnare loro
ad aver paura di chi può ingannarli
e far loro violenza.
La cosa brutta della rete è quando
la parte reale si mescola a quella
virtuale: il ragazzo va fuori casa per
incontrare chi ha conosciuto in ca-
sa. Si hanno tanti “amici” su Face-
book: più sono più aumenta l’auto-
stima. Ma il concetto di amicizia è
cambiato: oggi significa contatto.
Nel mondo virtuale ci si fida ad an-
dar al parco con l’amico di un ami-
co, cosa impensabile finora in quel-
lo reale.
Cambiano i concetti stessi di realtà
e di morale. Siamo abituati a vede-
re le cose belle della rete, ma si ac-
cede ai siti estremi anche per errore
o per caso. Problema violenza: Fa-
cebook ha fatto dietrofront sui vi-
deo che contengono decapitazioni,
accettandoli dopo averli per qual-
che tempo vietati.
Ciò che va in rete non viene cancel-
lato (Verba volant, web manet).
Ci sono ragazze che vendono im-
magini nude o anoressiche ritratte
mentre vomitano. Il cyber bullismo
fa più male perché agisce sull’ani-
ma. Le offese in rete sono una mo-
da pericolosa. Ma qui le parole di-
ventano penalmente perseguibili.
Articoli del Codice penale punisco-
no certi comportamenti:occorre co-
noscerli. Sono reati le ingiurie, la
pubblicazione di immagini oscene
o attinenti alla vita privata, l’intro-
missione abusiva in un sistema in
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Aprima vista leggendo
questa “triade” vien da
pensare che, una volta

tanto, il dialetto veneto ha una
sua rivincita ovvero entra a pie-
no titolo, a prima vista s’inten-
de, nel lessico delle Istituzioni
governative. Sembra il motto de-
gli alpini del Gruppo artiglieria
da montagna “Asiago”: tira e
tasi. Purtroppo l’illusione che si
tratti di uno dei tanti motti in
uso tra le penne nere finisce qui.
Siamo invece di fronte all’ultima
invenzione dei nostri governanti
di turno che con questi tre acro-
nimi ci ricordano la Tassa sui ri-
fiuti e servizi (Trise) che ha due
figli: Tari (Tassa rifiuti) e Tasi
(tassa servizi indivisibili: illumi-
nazione e manutenzione delle
strade). Tutte tasse che i Comu-
ni dovranno applicare dal 2014
per sopravvivere. La fantasia
dei politici italici non conosce
limiti per spremere quelli che
pagano. Ad esempio esiste una
tassa sui gradini ma anche sui
ballatoi prospicienti la strada
pubblica (ad Agrigento) oppure
sull’ombra quando la sporgenza
della tenda di un locale “inva-
de” il suolo pubblico. C’è pure
una tassa sulle suppliche. Infatti
sono soggette ad imposte le
istanze, le petizioni, i ricorsi e le
relative memorie dirette agli uf-
fici delle amministrazioni pub-
bliche per l’emanazione di un
provvedimento. Infine, dulcis in
fundo, le famigerate accise sui
carburanti, un modo pudìco per
non usare il sostantivo allar-
mante di: imposte. Si pagano
per la guerra di Abissinia
(1935), la crisi di Suez (1956), il
disastro del Vajont (1963), l’al-
luvione di Firenze (1966). Per i
terremoti: Belice (1968), Friuli
(1976), Irpinia (1980). Per le
missioni: in Libano (1983) e in
Bosnia (1996). Ma anche per il
contratto autoferrotranvieri
(2004), manutenzione e conser-
vazione beni culturali (2011),
emergenza immigrati crisi libica
(2011). Infine, per ora, per le al-
luvioni in Liguria e Toscana
(2011) e manovra Monti (2011).
Insomma per dirla in dialetto
veneto: paga e tasi.

(li.fo.)

Ragazzi presi nella ReteTrise, Tari
e Tasi

continua a pagina 3
Giovanni Biasi



Haaperto i battenti lo scorso
7 novembre e si chiuderà il
1° di dicembre la Fiera del

Bollito con la Pearà di Isola della
Scala. L’evento offrirà il più popo-
lare tra i piatti veronesi e altri pro-
dotti enogastronomici dell’autun-
no. A cucinare ogni giorno bolliti e
pearà saranno alcune macellerie ve-
ronesi, nel rispetto di quella filiera
corta che da anni caratterizza gli
eventi isolani dedicati al gusto. Il
primo giorno di Fiera, dopo l’inau-
gurazione prevista per le 20, verrà
assegnato il premio “Gente di Cam-
pagna”, riservato a coloro che han-
no contribuito a valorizzare il mon-
do agricolo. Durante la serata verrà
inoltre affidato ai responsabili di
Telethon il ricavato delle iniziative
della scorsa edizione della Fiera del
Riso per la ricerca sulle malattie ge-
netiche. Giovedì 21 novembre alle
19 si terrà il concorso gastronomico
nazionale “trofeo città del riso, co-
noscere il Riso Nano Vialone Vero-
nese I.G.P. e la carne italiana”, ri-
servato agli alunni delle scuole al-
berghiere di diverse regioni del
nord Italia. Giovedì 28 novembre
invece alle 20.30 è in programma la

VII edizione del concorso gastro-
nomico “Gran Bollito”, dove una
giuria di esperti premierà il miglior
piatto di bollito con la pearà cuci-
nato dalle macellerie presenti in fie-
ra. Il menù della manifestazione
comprenderà altri piatti dell’autun-
no e della tradizione popolare come
tortellini in brodo, tagliatelle in
brodo con fegatini, tortelli di zucca,
trippe, passatelli, pasticcio, ravioli
coi funghi, castagne, dolci e frutta

di stagione. Non mancheranno, co-
me consuetudine ad Isola della Sca-
la, panino all’isolana e il risotto, sia
all’isolana che con la zucca. Nei
giorni feriali, a pranzo, ci saranno
sempre i bolliti e il risotto all’isola-
na, e gli altri piatti proposti a giorni
alterni dagli stand delle macellerie
di turno. Gli stand saranno aperti
alle 12 alle 14 e dalle 18.30 alle 23;
la domenica invece con orario con-
tinuato dalle 11.30 alle 23. (l.r.)
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Oltre al bollito e pearà in � era troverai 
anche: risotto all’isolana, risotto con la 
zucca, tagliatelle in brodo con fegatini, 
tortelli di zucca, tortellini in brodo o 
al burro, passatelli in brodo, pasticcio 
di carne, maccheroncini con ragù 
d’anatra o d’asino, ravioli con i funghi, 
trippe in brodo o asciutte, formaggi, 
panino all’isolana con patatine fritte.
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Se il bel giorno di vede dal
mattino, il futuro di tre gio-
vani allieve della scuola di

pianoforte della sede di Nogarole
Rocca della “Talent Music School”
di Verona preparate dalla maestra
Ilaria Loatelli, sarà ricco di affer-
mazioni e soddisfazioni. Fiammetta
Artioli, Anna Signoretto ambedue
di 13 anni e Carlotta Guerra di 12
stanno raccogliendo importanti
premi nei concorsi per pianoforte
riservati ai coetanei. Fiammetta Ar-
tioli ha cominciato a suonare a sei
anni e negli ultimi quattro è allieva
della maestra Ilaria Loatelli. Nel-
l’anno in corso ha collezionato tre
primi premi nei concorsi di San
Donà di Piave, Piove di sacco e
Bardolino. In quest’ultimo concor-
so i cento centesimi ottenuti e oltre

al primo premio ha vinto anche la
partecipazione ad un concerto che
si terrà questo mese a Firenze. An-
na Signoretto ha vinto il terzo pre-
mio nei concorsi di Bardolino e
Piove di Sacco. Carlotta Guerra, la
più giovane, si è imposta vincendo
il primo premio nei concorsi di Ric-
cione, Bardolino e San Donà di
Piave. Il loro riconosciuto talento
musicale le porterà inoltre a suona-
re in concerti a Mantova, Padova e
in Sicilia e ha fruttato loro un invi-
to per l’anno prossimo al Mozar-
teum di Salisburgo dove partecipe-
ranno alla “master class” tenuta dal
maestro Aquiles Delle Vigne.

Vetusto Caliari
Nella foto da sinistra: Fiammetta
Artioli, Carlotta Guerra e Anna
Signoretto

Bollito con la pearà
fino al 1º dicembre
Al Palariso torna la fiera del tradizionale piatto
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di talento

Fiammetta Artioli, Anna Signoretto
e Carlotta Guerra



“Quando entrammo nel lager di Flossenbürg
tutti fummo sottoposti ad una minuziosa
perquisizione. Flavio cercava di nasconde-

re nel pugno della mano la corona del Rosario che ave-
va sempre gelosamente custodito e con la quale aveva
confortato i compagni di sventura durante il terribile tra-
sferimento in treno, accanto ai 50 cadaveri dei compagni
crollati durante il viaggio. Fu naturalmente scoperta e
Flavio sottoposto ad una raffica di pugni e calci mentre
gli veniva strappata la Corona. Nelle serate successive,
nella bolgia della baracca, l’ho visto recitare sommessa-
mente il Rosario sostituendo la la corona con il puntare
dell’indice destro sulle nocche della mano sinistra chiu-
sa a pugno, cercando che altri si unissero a lui.
Un giorno spingevamo un carro carico di cadaveri dalla
camera a gas all’ingresso del forno crematorio... Ad un
certo punto Flavio allentò la sua spinta e lo vidi armeg-
giare tra gli zoccoli delle povere vittime. Dopo qualche

sera dopo ne compresi la ragione perché, nella semio-
scurità della baracca, vidi Flavio recitare il Rosario
sgranando una rudimentale corona da lui costruita con i
lacci annodati che aveva sfilato dai calzari dei cadaveri
trasportati al crematorio: spettacolo drammatico ma,
nello stesso tempo, sublime ed esaltante: con gli occhi
vedevo uno straccio di uomo con in mano uno straccio di
Rosario; con l’anima illuminata di Fede vedevo una
creatura angelica che parlava direttamente con Dio.
Flavio e Gedeone sentivano la presenza di Dio così viva
in loro, che parevano trasfigurarsi, erano di-staccati dal-
l’ambiente, in un certo senso vivevano sopra l’umanità
serenamente disposti a morire.”
Gedeone e Flavio Corrà morirono dopo grandi patimenti
all’inizio della primavera del 1945. Estratto dalla testi-
monianza del prof. Augusto Tebaldi, compagno di pri-
gionia a Flossenbürg.

Enea Pasquale Ferrarini
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R iflession i
Perle di saggezza e insonnia

Dobbiamo stare molto attenti alle perle di saggezza che infestano le sa-
pienti meditazioni dell’umanità. Frasi celebri o sapienti proverbi ac-
catastati nei percorsi della vita dai meditabondi pellegrini della Ter-

ra. È un umile consiglio, amichevole e disinteressato, un suggerimento a fil di
voce per non turbare i permalosi “guardiani dell’umana sapienza”. Si ha
l’impressione che una volta i vecchietti consumassero i loro giorni terreni ad
inventare stravaganti regolette, col meritevole proposito di aiutarci ad affron-
tare le vicissitudini dell’esistenza, senza incappare nei numerosi e talvolta
drammatici errori connaturali all’uomo. Alcuni esempi. A cavallo donato
non si guarda in bocca. Tanto va la gatta al lardo che ci lascia lo zampino.
Muore giovane colui che al cielo è caro. Ci troviamo a confrontarci con un
rosario di sentenze che gli umani si tramandano come fossero favole o fila-
strocche. Non si pensa che un anziano del mio calibro, nelle notti insonni del-
la calda estate, potrebbe porsi fastidiose domande sul reale valore di cotan-
ta saggezza. Per esempio: è possibile riferire tali sentenze alla “politica”? Se
chi è caro al Cielo muore giovane … allora molti nostri Onorevoli sono vera-
mente poco amati dal Padreterno. Altrimenti “Lui” non li punirebbe lascian-
doli sulla Terra per periodi così esagerati. E che dire quando la casta dimen-
tica di controllare i denti in bocca a “cavallo donato”? Disattenzione? Fret-
ta? Ingordigia? E la faccenda della gatta che ci lascia lo zampino? Non ri-
corda certi golosi politici inguaiati da Giudici impiccioni? Sicuramente è
l’insonnia notturna che alimenta nel mio poco cervello simili sciocche rifles-
sioni. Chiederò al medico di famiglia di prescrivermi un prodotto soporifero
e la visita specialistica di uno psicologo. Ne trarrò notevoli benefici e rende-
rò più serene e rispettose le notti e le mie riflessioni.

Luigi Barini

Il 22 novembre p.v. ricorrerà ladata dell’arresto dell’intero
gruppo del Comitato di Libera-

zione Nazionale, ad opera delle
Brigate Nere e della S.S tedesca.
Riproduciamo la foto dei 10 arre-
stati: Gedeone e Flavio Corrà, Ugo
Sesini, Luigi Gruppo, Agostino
Barbieri, Pietro Mantovani, Gracco
Spaziani, Adolfo Cestaro, Luigi
Soffiati.
Tradotti nelle carceri del Comando
Repubblicano di Verona furono sel-
vaggiamente seviziati e quindi por-
tati nei lager di Bolzano, per essere
infine trasferiti nei campi di annien-
tamento nazisti in Germania, a
Mauthausen. Gracco Spaziani morì
nel lager di Mauthausen, così Adol-
fo Cestaro, Soffiati Luigi, Ugo Se-
sini; nel lager di Flossenbürg mori-
rono i fratelli Corrà Flavio e Ge-
deone e Luigi Gruppo. Di essi solo

tre poterono tornare: Agostino Bar-
bieri, Guido Grisotto e Pietro Man-
tovani, denutriti e stremati nel cor-
po e nell’anima.
Rievocando queste nobili figure,
pur a distanza di tanti anni non pos-

siamo fare a meno di sentirci com-
mossi ed ammirati per il loro supre-
mo olocausto. Ad essi vada la più
alta considerazione e la più viva ed
imperitura riconoscenza di quanti
hanno un cuore nobile e generoso.

Due testimoni di Cristo e della PatriaMOSTRA DI GIULIANA NATALI

Vacuità: tra pieno
e vuoto scorre la vita
Le opere esposte nella mo-

stra a villa Balladoro di
Povegliano nel mese di

Ottobre configurano una com-
plessa ricerca artistica che l’autri-
ce comprende nel titolo “Vacui-
tà”. Il critico Carlo Micheli ana-
lizza questo concetto non facile
partendo da una citazione di Dao-
de-jing:”Dal pieno viene il pos-
sesso, dal vuoto viene l’utilità”.
“Nella filosofia buddista sunyata
è un vuoto ontologico-continua
Micheli-ma non è il nulla, anzi, è
una vacuità connotata da poten-
zialità illimitate”. L’idea di “va-
cuità” di Giuliana Natali non rin-
nega d’altra parte l’accezione ne-
gativa del termine, quel senso di
vuoto, di futilità, di non apparte-
nenza con cui le generazioni tra
secondo e terzo millennio hanno
imparato a convivere. Osservan-
do le opere, si coglie un desiderio
di ordine, di armonia,, che assu-
ma il caos della realtà e lo inqua-
dri in una superiore razionalità

segnata dalla purezza delle forme
geometriche. Colpiscono i ricor-
renti segni della croce e della sa-
lamandra(l’animale refrattario al
fuoco, dunque alla passione che
spinge gli esseri alla schiavitù del
desiderio e del movimento. Nelle
composizioni che richiamano ve-
trate di cattedrali gotiche i colori
intensi della realtà sono accolti in
una forma che dà loro un senso
generale. Si avverte una ricerca
inesausta di perfezione, in cui la
forma si incontra e si scontra con
i colori, fino a comprenderli e
quasi ad annullarli nel bianco, lo-
ro sintesi e superamento. Ciò che
colpisce di più sono quei quadra-
ti e quelle croci così ricchi, in cui
la vita sembra pulsare impetuosa,
compresa con difficoltà nei con-
torni che cercano di capirla e di
spiegarla. E questo tentativo di
trovare un senso, di dare forma a
ciò che ad essa continuamente
sfugge è in fondo il fascino e il
mistero dell’arte.

Il rosario
di un

martire

Il 22 novembre 1944
arrestato il Cnl isolano

un sistema informatico, le minacce,
lo stalking. Una ragazza a cui era
stato “rubato il moroso” ha creato,
per vendicarsi della “colpevole”,
un falso profilo e quindi ha scate-
nato la cosiddetta “onda dell’odio”,
che consiste nel ricevere insulti da
centinaia di persone sconosciute.
L’insulto pubblico è reato di diffa-
mazione aggravata. Ci sono stati
suicidi per il cyber bullismo. Dopo
quello di Caterina, 14 anni, il Moi-
ge (Movimento italiano genitori)
ha fatto causa a Facebook.
Stupri sono stati messi in rete, poi
visti da molti e commentati con
tanti “Mi piace”. Sono stati messi
in rete 12.000 scatti di ragazzi nudi.
“Avete mai detto ai vostri figli – ha
chiesto Morello – di non farsi foto-
grafare nudi? No, perché per voi è
scontato. Ma i ragazzi non hanno
naturalmente il rispetto del proprio
corpo e il senso del pudore, poiché
i modelli culturali dominanti vanno
in altra direzione. Qui nasce il ri-
schio della pedo pornogra-
fia.Vendere le proprie foto nude è

reato, come la prostituzione on li-
ne, la prestazione sessuale eseguita
a distanza o in videoconferenza.
Una diciassettenne si è suicidata a
Rovigo dopo che il fidanzato aveva
diffuso le immagini di un loro rap-
porto sessuale.
Il “Grooming” è l’adescamento
nella rete, più diffuso e più facile di
quanto si pensi. Il pedofilo tipo è
maschio, tra i 21 e i 30 anni, buona
cultura. Ci mette 8 minuti per at-
tuare le 8 tappe dell’adescamento.
Si serve spesso di un profilo “fake”
(falso). Occorre limitare la pubbli-
cazione di proprie foto nella rete,
così come i contatti con gli “amici”
su Facebook, adottare una sana dif-
fidenza(non fidarsi).
Bisogna insegnare ad usare la rete
in modo razionale e misurato, te-
nendo presente che il bene e il ma-
le esistono ancora, anche se hanno
cambiato forma. È la nuova, com-
plessa frontiera educativa per di-
fendere la salute psicofisica delle
nuove generazioni.

Giovanni Biasi

Ragazzi presi nella Rete
segue dalla prima pagina

Gedeone Corrà Flavio Corrà
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BUTTAPIETRA VIGASIO

Sono al via i corsi
per il tempo libero

“Il valore della memoria” testimonianze raccolte da Giorgio Bighellini Dalle lingue alla danza, dalla cucina al trucco

Le storie di 13 reduci
raccolte in un libro

Èdurato tre anni il
lavoro di ricerca,
con interviste ai

reduci superstiti della
seconda guerra mon-
diale residenti a Butta-
pietra, del 63enne Gior-
gio Bighellini, ex alpi-
no e bancario in pen-
sione, che alla fine ha
raccolto in un piccolo
libro dal titolo emble-
matico: “Il valore della
memoria”.
La presentazione ufficiale
del volume avverrà saba-
to 14 dicembre, alle 20,
nella Baita degli alpini
durante la serata del tes-
seramento del Gruppo al-
pini di Buttapietra alla
presenza di Ilario Peraro,
presidente provinciale
dell’Associazione nazio-
nale alpini di Verona.
“Partecipando come alpi-
no alle celebrazioni pa-
triottiche e rendendomi
conto che i reduci presenti erano pochi, ho pensato che
fra non molti anni non ci sarà più nessuno di loro e il
valore della loro preziosa memoria sarà perso per sem-
pre”. È stato questo il motivo che ha spinto Bighellini
alla sua ricerca. “Così, ricordandomi del mio essere al-
pino sempre, ho ritenuto doveroso questo mio atto d’a-
more nei loro confronti”. Le storie di ognuno dei 13
intervistati sono state pubblicate di volta in volta sul
mensile La Voce del Basso Veronese “ che qui ringra-
zio sentitamente per avermi dato ospitalità e l’opportu-
nità di far conoscere i sacrifici e le peripezie dei nostri
concittadini al fronte”. L’autore osserva che “per
ognuno di loro credo sia stato ampiamente meritato ve-
dere pubblicato sul giornale prima e sul libro poi, la lo-

ro foto e la loro dura sto-
ria”. Giorgio Bighellini
sottolinea che per le inter-
viste dei reduci ha dovuto
incontrarli anche tre-quat-
tro volte per completare e
verificare, ricercando sui
testi storici, date e luoghi
che spesso venivano rife-
riti in modo inesatto. “Mi
dispiace che ad oggi ben
quatro dei protagonisti del
mio libro siano già “anda-
ti avanti”, ma almeno han-
no avuto la soddisfazione
di vedere pubblicata pri-
ma la loro storia sul gior-
nale ”.
Il libro, che esce in 600
copie, contiene varie foto,
una prefazione ed una
presentazione dell’autore
inquadrata nel contesto
storico in cui si sono veri-
ficati i fatti e brevi com-
menti del direttore de’ La
Voce Lino Fontana e del
sindaco di Buttapietra Al-

do Muraro. “Per non sentirmi vincolato in alcun mo-
do” aggiunge Bighellini con giusto orgoglio “ho soste-
nuto tutti i costi a mio carico senza chiedere niente a
nessuno; ho deciso inoltre che parte del ricavato lo de-
volverò ad associazioni locali che hanno bisogno di so-
stegno”. Due copie del volume sono state donate alla
Biblioteca comunale. “In tal modo anche le future ge-
nerazioni – sottolinea l’autore – conosceranno la vita al
fronte dei protagonisti del mio libro. Con questo atto
consegno idealmente ai miei compaesani le memorie
di chi ha combattuto per la nostra Patria”. Chi volesse
eventualmente acquistare il volumetto può telefonare al
Cell. 347-2911615.

(l.f.)

ERBÈ

Mercoledì 20 novembre, alle
20,30 nella sala consiliare
la Biblioteca comunale or-

ganizza un incontro pubblico per as-
sistere alla lettura della “Convenzio-
ne dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza”, lettura che avverrà in con-
temporanea in tutte le sedei delle bi-
blioteche che aderiscono al Sistema
bibliotecario provinciale di Verona.
“È un importante evento che serve a
sensibilizzare la gente sul tema dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
promosso dall’Unicef e rivolto agli
adulti della nostra comunità” osserva
Giovanni BattistaVeronese presiden-
te della biblioteca comunale. Si tratta
in pratica di una vera e propria “ma-
ratona di lettura” degli articoli della
Convezione “che ha come obiettivo
quello di vedere la partecipazione in
primis delle autorità cittadine e di
quei gruppi di persone che ricoprono
un ruolo particolarmente importante
per la crescita dei bambini nella no-
stra comunità”. Durante l’evento i
partecipanti avranno inoltre la possi-
bilità di contribuire alla raccolta di
fondi per il progettò Unicef “Voglia-
mo Zero” attraverso l’adozione di
una Pigotta, la famosa bambola di
pezza che è anche un simbolo uni-
versalmente conosciuto dell’Unicef.

(l.f.)

I diritti
dell’infanzia

Èin distribuzione, in questi
giorni, in tutte le famiglie il
pieghevole con i corsi per il

tempo libero 2013/2014 proposti
dall’Informagiovani che, sulla scia
del gradimento ottenuto nelle pas-
sate edizioni, organizza anche que-
st’anno, per la quattordicesima vol-
ta questa iniziativa. Grazie al coin-
volgimento di realtà dell’associa-
zionismo locale, come il club
“Amiche della biblioteca”, vengono
allestiti una serie di corsi aperti a
tutte le fasce d’età, che coinvolgono
i partecipanti nella consulenza
d’immagine, nel trucco, nell’infor-
matica come nella cucina. Ma ci so-

no anche corsi di difesa personale,
inglese, yoga, e kung fu. Tutte oc-
casioni per arricchire la propria cul-
tura, ma anche per fare conoscenza
e amicizia. E la risposta dei parteci-
panti è sempre molto nutrita. Tutti i
corsi si svolgono in orario serale; i
prezzi variano dai 30 ai 160 euro.
Novità di questo ciclo un corso di
make-up (Tutti i trucchi del trucco),
di outfit (Look your style), ma an-
che di autostima, pilates e di danza
del ventre. Il programma completo
su www.comune.vigasio.vr.it, op-
pure chiamando lo 045. 7363700.

G. Loc.

Taglio del nastro di due nuove
ambulanze della cooperativa
sociale “4 People” (nella fo-

to), lo scorso 20 ottobre negli spazi
della Festa della polenta di Vigasio.
«È il terzo automezzo a disposizio-
ne del pubblico soccorso volontario
della nostra onlus – ha detto il pre-
sidente Daniele Cagali - oltre ad
un’auto medica. Le due nuove am-
bulanze sono tecnologicamente al-
l’avanguardia, dotate di monitor,
defibrillatori e di tutti i presidi per il
soccorso. Una di queste è un 4x4,
un automezzo cioè che può essere
impiegato anche in situazioni di av-
versità atmosferiche come neve, al-
luvioni o nei campi». All’inaugura-
zione sono intervenuti i volontari
della cooperativa sociale 4 People e

gli infermieri della centrale operati-
va del 118 che hanno illustrato con
prove pratiche i passaggi fonda-
mentali della rianimazione cardio-
polmonare. Adulti e bambini hanno
così pouto imparare a rianimare af-
fiancati dagli istruttori e utilizzando
manichini appositi.
L’evento è stato inserito nelle ini-
ziative per la giornata “Viva”, ini-
ziativa promossa dal Parlamento
Europeo che ha invitato gli Stati
membri ad istituire una settimana
di sensibilizzazione dedicata all’ar-
resto cardiaco, con lo scopo di mi-
gliorare la conoscenza e la forma-
zione dei cittadini e degli operatori
sanitari alla rianimazione cardio-
polmonare.

S.L.

Due nuove ambulanze
per la “4 People”

PUBLIREDAZIONALE

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI

BIO-RESEARCH
PIAZZA E. BERLINGUER 1/A - NOGARA (VR)

TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30
mail: info@bio-research.it

PANNELLO GASTROENTEROLOGICO
DA PRELIEVO

SANGUE PARAMETRI

Funzionalità emopoietica EMOCROMO

Metabolismo glucidico GLICEMIA (Glucosio)

Metabolismo lipidico COLESTEROLO TOTALE, COLESTEROLO
HDL, COLESTEROLO LDL, TRIGLICERI

Funzionalità renale
CREATININA, UREA (AZOTEMIA),
ACIDO URICO, ESAME COMPLETO
DELLE URINE

Funzionalità epatica AST, ALT, GAMMA-GT,

I PRELIEVI SI ESEGUONO TUTTI I GIORNI
COMPRESO IL SABATO, DALLE ORE 7,30 ALLE 9,30

IN BASE AI RISULTATI OTTENUTI, VERRÀ IMPOSTATA
UNA DIETA DISINTOSSICANTE CON LA CONSULENZA

DI UN MEDICO OMOTOSSICOLOGO

IL MESE DELLA
PREVENZIONE

SU UN CAMPIONE
DI FECI FRESCHE

CALPROTECNINA FECALE
ALFA-1 ANTITRIPSINA
IGA SECRETORIE
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Viaggi di gruppo
TOUR

VIETNAM
+ THAILANDIA: BANGKOK E MARE A HUA HIN

RAJASTHAN, LA TERRA DEI MAHARAJA

DAL 14 AL 28 G
ENNAIO 2014

VOLI DI LINEA THAI AIRWAYS

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

DALL’8 AL 22 FEBBRAIO 2014VOLI DI LINEA AIR FRANCEDA VERONA
TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

TOUR

MESSICOCittà del MessiCo, CHiaPas, YuCatan e MaRe

TOUR

INDIA
DAL 10 AL 21 F

EBBRAIO 2014

VOLI DI LINEA ETIHAD AIRWAYS

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

DAL 6 AL 19 MARZO 2014VOLI DI LINEA ETIHAD AIRWAYSACCOMPAGNATORE D’AGENZIATUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

NEPAL E
BHUTAN

NewYork
CAPODANNO A

www.naar.com

dal 28 dicembre
al 2 gennaio

6 giorni / 4 notti
con voli diretti da
Milano Malpensa

Posti limitati con

tariffe speciali

Hotel Roosevelt
(prima categoria)

€ 1.625
tasse aeroportuali

solo € 72

ISOLA DELLA SCALA - Via C. Battisti, 21/c - Tel. 045 6630540 r.a. - Fax 045 6630552
WWW.P I C CAD I L LY V I AGG I . I T

15 gg.

15 gg.

14 gg.
12 gg.



Nella Sala Rossa della Pro-
cincia, l’assessore alla Cul-
tura e IdentitàVenetaMarco

Ambrosini ha presentato, recente-
mente, la 6ª edizione del concorso
teatrale “Cittadini illustri” che si
svolge a Bovolone nei mesi di no-
vembre e dicembre. Erano presenti:
Tiziano Vicentini, assessore alla
Cultura del Comune di Bovolone;
Vladimir Castellini, vicepresidente
dell’associazione culturale “A Filo
d’Arte”; Enzo Bazzani, direttore ar-

tistico del concorso; Graziella Bor-
go, vicedirettore scientifico della
“Fondazione per la Ricerca Fibrosi
Cistica onlus”; Renzo Dal Cortivo,
segretario della “Lega Italiana Fi-
brosi Cistica – Associazione Vene-
ta”; Walter Peraro, membro della
giuria del concorso; Stefano Pranda-
to, responsabile d’area della Cassa
di Risparmio delVeneto, sponsor del
concorso. “Cittadini illustri” è pro-
mosso dalla compagnia teatrale “Fil
de Fer” in collaborazione con l’as-

sociazione culturale “a Filo d’Arte”,
la “Fondazione per la Ricerca sulla
Fibrosi Cistica onlus” con il soste-
gno della “Lega Italiana Fibrosi Ci-
stica Onlus con il patrocinio della
Provincia diVerona e dal Comune di
Bovolone. Il concorso teatrale “Cit-
tadini illustri” è dedicato al dott. Al-
bino Roncolato, cittadino bovolone-
se che si è distinto per aver promos-
so attività culturali e sociali all’in-
terno del territorio di Bovolone. Per
il secondo anno consecutivo, il con-
corso presenta anche una valenza
sociale con una raccolta di fondi a
favore della ricerca sulla fibrosi ci-
stica. Le cinque compagnie sono
state selezionate da una giuria tecni-
ca composta da esperti del mondo
del teatro e dell’arte. Tutte le rappre-
sentazioni si svolgono nel teatro
parrocchiale Astra di Bovolone alle
21. Dopo quelle del 12 e 26 ottobre
e 9 novembre le prossime saranno
presentati il 23 novembre e 7 dicem-
bre. Infine sabato 14 dicembre si
terrà la serata conclusiva con la pre-
miazione, organizzata in collabora-
zione con il laboratorio comico “Ve-
rona Cabaret”. A cornice del con-
corso teatrale due serate di spettaco-
lo ed intrattenimento sono state inte-
ramente dedicate al cabaret, con al-
cuni comici di “Zelig”: sabato 19 ot-
tobre, al Palazzetto delle Muse di
Bovolone e lunedì 11 novembre, al
teatro Camploy di Verona, con lo
spettacolo del comico Paolo Cevoli
intitolato: “Il sosia di lui”. Grazie ai
10 mila euro della scorsa edizione è
stato finanziato parte del progetto di
ricerca Metalloproteasi selezionato
dal Comitato scientifico della “Fon-
dazione per la Ricerca sulla Fibrosi
Cistica onlus”.

NOGARA POVEGLIANO
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Festeggiato Cesare Padovani
amico di Pier Paolo Pasolini

Pino Benato, Giuseppe Zuccher,
Nello Busti e Carla Martari

L’occasione è stata il Festival della Letteratura Concittadini da ricordare

BOVOLONE

Concorso teatrale dedicato
ai cittadini illustri

Alla sua VI edizione col patrocinio di Provincia e Comune

Ogni persona che scompare è
unica, soprattutto per i suoi
cari.Alcune persone possono

essere ricordate ben oltre la cerchia
dei parenti poiché hanno rappresen-
tato qualcosa di importante per tutta
la comunità.

Giuseppe “Pino” Benato è sta-
to un vero pioniere dello sport. Ha
rappresentato nel miglior modo la
figura dell’allenatore di calcio che è
anche maestro di vita. I ragazzi che
venivano formati da lui erano prepa-
rati sia tecnicamente che umana-
mente. Che fosse un eccellente alle-
natore è dimostrato dal fatto che al-
cuni dei “talenti” da lui scoperti so-
no arrivati addirittura in serie A: ri-
cordiamo tra gli altri Paolino Stan-
zial e Renato De Togni.
Egli chiedeva ai suoi allievi di im-
parare ad essere delle “brave perso-
ne” nella vita, praticando i valori di
onestà, lealtà, rispetto degli altri di
cui egli stesso dava l’esempio.
Al suo funerale erano presenti alcu-
ni dei suoi giocatori, che avrebbero
potuto formare una squadra di “vec-
chie glorie”: con gli occhi lucidi
hanno salutato il loro maestro e
amico Pino, per il quale erano stati
come dei figli.

Nello Busti ha rappresentato nel
paese la tradizione della bottega di
ferramenta. Nel suo negozio si può
trovare di tutto, dal semplice chiodo
al duplicato della chiave all’attrez-
zatura completa per lavori anche
complessi. Ricordo lo spazio angu-
sto del negozio di famiglia che pre-
cedette l’attuale: era nel centro del
paese e ci andavo, mandato da mio
padre, a prendere le somensìne (pic-
coli chiodi)… Nello non era solo un
venditore: come tutti gli esercenti
del passato, e qualcuno del presente,
era per i clienti persona disponibile
con cui si poteva conversare di tutto,
poiché egli era interessato alla vita
nelle sue molteplici forme,capace di
ascoltare e di dare consigli.

Giuseppe Zuccher rappresenta
quella generazione di persone che,
provenienti da una realtà contadina

segnata dal lavoro e dall’attacca-
mento ai valori religiosi e morali, ha
sempre conservato ed attuato quei
principi. Il destino ha voluto che
egli, componente di una famiglia
numerosa dedita al lavoro dei campi
e residente nell’immobile detto “La
Madonnina”, tornasse proprio in
quell’edificio, nel frattempo ristrut-
turato e adibito a centro sociale, co-
me presidente dell’associazione di
pensionati chiamata con lo stesso
nome. Ma questo è stato solo uno
dei ruoli che ha ricoperto, degli im-
pegni che si è assunto. La partecipa-
zione al funerale di vari rappresen-
tanti di associazioni delle quali era
componente e di una folla che la
chiesa non bastava a contenere ha
dimostrato come egli fosse cono-
sciuto ed apprezzato per la grande
generosità e la costante disponibili-
tà nelle opere sociali e di solidarietà
verso gli altri.

Carla Martari merita di essere
ricordata non perchè abbia fatto
qualcosa di speciale, ma proprio per
essere stata una donna normale, che
ha dedicato la vita al lavoro e alla
famiglia. Abitava in via Piave, una
strada che fino agli anni 60 com-
prendeva case di contadini con adia-
centi stalle e fienili, poi allontanate
dalle nuove norma che tendevano ad
eliminare gli insediamenti agricoli
dei centri storici.
Il marito è agricoltore e aveva la
stalla dall’altra parte della strada.
Ricordo di essere andato a prendere
il latte come si faceva normalmente
quando le norma igieniche erano
più approssimative di oggi ma l’am-
biente certo più intatto e i prodotti
più genuini. Come per Proust, il ri-
cordo del sapore di quella panna mi
riporta immediatamente a quel tem-
po, a quelle atmosfere, a quelle sen-
sazioni oggi così difficili da ritrova-
re. Carla era una donna semplice,
sempre sorridente, cordiale con tut-
ti, espressione di un mondo di valo-
ri, di relazioni e di esperienze pur-
troppo destinato a sparire.

Giovanni Biasi

Lo scrittore Cesare Padovani
(nella foto), tornato nel suo
paese natale per ricevere la

cittadinanza onoraria, è stato la star
della quarta edizione del Festival
della letteratura, organizzato dal-
l’associazione Logica dal 17 al 20
0ttobre, al pianterreno di palazzo
Maggi e in teatro. C’era molta gen-
te sabato 19 ottobre, per salutare
uno dei maggiori uomini di cultura
nogaresi di sempre. Nato nel 1938,
Cesarino, come tutti lo chiamavano
in paese, fin da piccolo amava scri-
vere poesie e dipingere. Nel 1953
iniziò un rapporto epistolare con
Pier Paolo Pasolini, uno dei mag-
giori intellettuali italiani della se-
conda metà del ’900. Questo rap-
porto fu fondamentale per la forma-
zione di Padovani, come egli stesso
ha ricordato in un articolo apparso
su “Repubblica” per il 20° anniver-
sario della morte di Pasolini. In
quel periodo, tra gli anni ’50 e ’60,
la casa di Cesarino, a Caselle, di-
venne un punto d’incontro per l’in-

tellighenzia locale. Benché fosse
studente, trovava il tempo per fon-
dare e dirigere una rivista, dipinge-
re, pubblicare poesie e scrivere arti-
coli per giornali. Dopo essersi lau-
reato in lettere all’Università di Bo-
logna con una tesi sulla poetica di
Pasolini, il suo “profeta”, come egli
lo avrebbe definito in seguito, co-
minciò ad insegnare. E dopo alcuni
anni il suo nome balzò agli onori
della cronaca, anche su giornali a ti-
ratura nazionale. Era il 1970, quan-
do una campagna ostile mossa nei
suoi confronti da un senatore demo-

cristiano veronese, cercò di farlo
espellere, in tutti i modi, dall’Istitu-
to tecnico “Galileo Ferraris” di Ve-
rona dove insegnava, per le sue cri-
tiche al clero nell’ambito scolastico.
Questa decisione mobilitò molte
personalità del mondo della cultura
che firmarono un manifesto di pro-
testa. Tra i firmatari, oltre al futuro
premio Nobel Dario Fo, Cesare Za-
vattini, Nanni Loy, Marco Ferreri e
tanti altri, compreso Pasolini. In se-
guito, Padovani si traferì in Roma-
gna, dove vive tuttora, insegnando
nelle scuole superiori e collaboran-
do con alcune Università fino alla
pensione. Dal 1974, ha pubblicato
molti libri, l’ultimo, “Paflasmòs,
viaggio nell’anima della Grecia”,
vincitore del primo premio opera
edita a Cattolica, è stato quello pre-
sentato al festival. Un libro sulla
memoria e sulle origini della civiltà
occidentale, in cui la mitologia gre-
ca si fonde, come d’incanto, con i
ricordi nogaresi dell’autore.

Giordano Padovani

BAR • OSTERIA

Da Martedì 12 Novembre a
Domenica 17 Novembre 2013

PAMPURO - SORGÀ (VR) - TEL. 045 7320020

propone

La settimana
della trippa

Dal mattino alla sera
Trippe in brodo sempre pronte

Trippe alla parmigiana
Trippe con funghi
Trippe con fagioli
e altre specialità

“Fogazin con i pomi”

4a EDIZIONE

A PAMPURO
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La classe del ’48
raggiunge quota 65
Erano 41 (compresi gli “aggregati”) i “quarantottini” che hanno fe-

steggiato i loro “primi” 65 anni con una cena al ristorante “Papil-
lon” di Nogara sabato 26 ottobre. La festa della classe, giunta al-

la sua 17ª edizione (nella foto), è stata preceduta dalla tradizionale mes-
sa celebrata nella chiesa parrocchiale di Pampuro dal “cappellano” del-
la classe, nonché coscritto, don Piergiorgio Mortaro, in memoria dei co-
etanei scomparsi. “Fortunatamente quest’anno non manca nessuno al-
l’appello” hanno sottolineato con soddisfazione gli organizzatori annun-
ciando fin d’ora che il prossimo anno si ripeterà l’appuntamento.

Addio a Martino Cortesi l’ultimo droghiere
Nel 2005 chiuse l’ultima bottega di alimentari rimasta in paese

Una persona amica di tutti, ri-
spettosa, stimata. Così si è
espresso il parroco di Castel

d’Ario don Marco Mani durante le
esequie di Martino Cortesi, in una
chiesa traboccante di gente commossa.
Era conosciuto da tantissimi, Martino,
per la sua attività di salumiere condot-
ta per ben 42 anni nel negozietto di via
Marconi, a due passi dal Comune, dal-
l’Asilo, dalla Piazza. Un lavoro svolto
con inalterata passione, insieme alla
moglie Egle, con particolare riguardo
alla qualità dei prodotti e alle esigenze
della clientela. Non andavano nem-
meno in ferie, proprio per non creare
di-sagi a chi si riforniva quotidiana-
mente da loro. E il negozio era quasi
un piccolo salotto di ritrovo, curato co-
me un locale di casa, con gli imman-
cabili fiori o piantine fiorite a un’e-
stremità del banco. Certe goloserie,
così come gli ormai quasi introvabili
cibi di un tempo, qualificavano la dro-
gheria, dove i gusti dei clienti erano
noti come fossero persone di famiglia.
Martino è stato l’ultimo a chiudere
in paese, nel 2005, quando è andato
in pensione. L’unico a resistere alla
concorrenza dei due supermercati
che negli ultimi decenni hanno so-
stituito la quasi decina di salumerie
un tempo presenti in paese. Com-

prare da lui è sempre stata una ga-
ranzia di qualità e di sicurezza. In-
stancabile, con brio e l’immancabile
sorriso, si divideva con uguale pre-
mura tra famiglia, negozio e sport.
Per il negozio preparava di persona
o vigilava sulla preparazione degli
insaccati, curava i rifornimenti, ef-
fettuava le consegne a domicilio.
Nelle rare pause, nella bella stagio-
ne, si metteva sulla porta col suo
grembiule bianco e salutava tutti
quelli che passavano; ai bambini al-
lungava volentieri qualche dolcetto.
Con i tre nipoti è stato nonno affet-

tuosissimo e servizievole. «Fino alla
terza Media li abbiamo avuti tutti i
giorni a pranzo con noi – ricorda la
moglie – ma il giorno più bello era
la domenica quando venivano tutti:
figli, nuore, nipoti, l’anziana madre:
per Martino era la felicità». Era sta-
to molto felice, lo scorso anno, di ri-
cevere dalle mani del sindaco la tar-
ga per i 50 anni di matrimonio du-
rante la festa dell’Anziano organiz-
zata dal Centro Sociale Casteldarie-
se. Stava godendo il periodo di me-
ritato riposo dopo il ritiro dal lavoro,
ma sempre pronto a dare una mano

a chi gliela chiedeva. Quando ha sa-
puto, solo qualche mese fa, del suo
male, non ha cambiato atteggiamen-
to e stile di vita, tanto che nessuno si
era accorto di nulla o comunque po-
chissimi sapevano. Lui non voleva
né impensierire gli altri, né essere
compatito. Gli dispiaceva solo «aver
fatto perdere il sorriso alla moglie».
Sì, perché la sua era la famiglia del
sorriso, della sensibilità, della tolle-
ranza. Nemmeno quando si affron-
tava con lui il tema “infuocato” del-
lo sport, si riusciva a farlo alterare.
Tifoso interista (fu per molto tempo
presidente del locale club nerazzur-
ro) non si è mai lasciato andare a ge-
sti esaltati, anzi era benvoluto anche
dagli “avversari” per la sua compo-
stezza. Sportivo lui pure, con la pas-
sione del tennis che ha praticato per
circa quarant’anni, e amante dei
lunghi giri in bici nei dintorni.
Membro di un gruppo affiatatissimo
di coppie di amici di cui condivide-
va gioie e dolori, ha fatto breccia nel
cuore di tutti quanti l’hanno cono-
sciuto per la sua rettitudine, l’one-
stà, la pacata e rilassante allegria. Le
tantissime persone che sono venute,
sgomente, a rendergli l’ultima visita
hanno ripetuto alla moglie e ai figli
le stesse parole di ammirazione e di

riconoscenza per il rispetto che lui
ha sempre avuto verso chiunque, in-
distintamente. E sicuramente a tanti
mancherà. Ma resterà il ricordo del
suo esempio positivo, della sua co-
erenza di vita.

Gabriella Mantovani

Martino Cortesi al banco del suo fornitissimo negozio

… in

ci pensiamo insieme!
A te che stai pensando a come realizzare

il tuo sogno di casa abbiamo dedicato
un finanziamento particolare.

È Ora di Casa
per aiutarti a costruire

il tuo progetto

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Per le condizioni contrattuali e per quanto non espressamente

indicato è necessario fare riferimento ai fogli informativi
che sono disponibili in tutte le filiali e sul sito www.crediveneto.coop

- Offerta valida fino al 31/01/2014

SE SEI UN GIOVANE E DEVI
ACQUISTARE LA PRIMA CASA...

• Finanziamento fino a € 200.000,00
• Durata fino a 30 anni
• Tasso variabile a partire da Euribor 3 mesi +

2,90 spread
• Zero spese di apertura pratica
• Zero spese di incasso rata

Vantaggi su eventuali programmi di protezione
Per finanziamento di € 100.000,00 con rimbor-
so in 180 rate mensili variabili da € 696,87
Tan 3,129 - Taeg 3,211

SE SEI UN SOCIO E DEVI
RISTRUTTURARE LA TUA CASA...

• Finanziamento fino a € 200.000,00
• Durata fino a 25 anni
• Tasso variabile a partire da Euribor 3 mesi

+ 2,75 spread
• Riduzione spese di apertura pratica
• Spese incasso a € 2,00 al mese
• Vantaggi su eventuali programmi di protezione

Per finanziamento di €100.000,00 con rimbor-
so in 180 rate mensili variabili da € 689,63
Tan 2,979 - Taeg 3,129
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DALL’ACQUA CICLI
Via Mazzini, 37
BONFERRARO

Edicola Tabaccheria
GREGGIO MERCEDES

GAZZO VERONESE
0442 550189

OTTICA TREGNAGO
Via XXV Aprile, 15

NOGARA
Tel. 0442 89544

CASA DEL VINO
Vini sfusi ed in bottiglia
Distillati- Cesti regalo

Via Kennedy, 22
NOGARA - Tel.0442 510350

Profumeria bigiotteria

L’IMPERO
Piazza Umberto, 16

NOGARA
Tel. 0442 89005


